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Il pUnto 
della 

giornata 
economica 

Italia 
FT5E/MIB 
+0.18% 
21.524 punti 

FT5E Italia 
Ali 5hare 
+0,22% 

Euro­
Dollaro 
cambio 
1,0882 

Petrolio 
dOllaro/barile 
47,33 

® 

All'estero 
DowJones 
(NewYorl<) 
.0,16% 

Nasdaq 
(NewYorl<) 
+0,14% 

Dal! 
(Francoforte) 
+0,07% 

Ftse(Londra) 
+0,59% 

Oro 
Euro/grammo 
36,7270 

® 

ECONOMIA 
FNANZA 

OGGI LE RACCOMANDAZIONI DELLA COMMISSIONE AGLI STATI: OCCHI PUNTATI SUL SISTEMA BANCARIO 

UVe promuove la manovra 
ma dubbi sulla crescita italiana 
Tesa audizione di Draghi al Parlamento olandese: "Roma non uscirà dall'euro" 

MARCO BRESOLIN 
INVIATO" BRUXELLES 

Via libera alla manovrinn cor­
rettiva, meno ottimismo ri· 
spetto al governo italiano sul 
tasso di cresc1ta, qualche 
dubbio sulla capacità di rag­
giunger. il pareggio di bilan­
cio oel2020 e n dito puntato­
ancora una volta - sulle vul· 
nerabilità del sistema banca­
rio. Saranno questI l punti sa ... 
lienti delle previsioni econo­
miche che la CommissIone 
europea diffonderà oggi per 
l'Italio e per gli altri Paesi del­
la zona euro. Bisognerà poi 
attendere fino a mercoledl 
prossimo (quando verranno 
diffuse le raccomandazioni 
per ogni singolo Stato) per 
capire se effettlvamente l'Ito­
Ha avrà scampato l'incubo­
procedUrBt ma in questo mo­
mento le informazioni che fil­
trano da Bnaxellès dicono che 
non verrà aperto alcun eon­
teozloso. 

La vera partita si giocherà 
In autunno. Perché n debito 
pubblico rimane attorno al 
133%.11 programma di acqui­
sto di titoli della Bce.- che aiu­
ta Roma a tenere sotto eOD­
trollo i tassi di interesse - non 
potrà durare in eterno. Anche 
se ieri, su questo fronte, sono 

PAOLO COLONNELLO 
MIlANO 

V iviamo nel mondo del.' 
le diseguagUanze. I ric­
chi sempre piO ricchi e 

selezionati, i poveri sempre 
più, poveri e numerosJ. Biso­
gna invertire questa rotta e 
basta volerlo, dice Il premio 
Nobel per l'economia 2bOl, 
Joseph Stlglltz, che domani 
affronterà il tema alla Fonda­
zlon,; Feltrlnelll a Milano. 

Professore, cosa ~ che non 
funziona nel mondo delle di­
seguagliaru:e? 

«fl modo in cui si generano 
tasse e ricavi, questo genera 
disparità. Duo sono I fattori: 
I) le enormi differenze negli 
stipendi trn manager e subor­
dinati, sempre plll deboli e 
privati del potere di negozia­
zlone; 2) Il fatto che i ricchi la­
sclno .i figli capitali sempre 
più grandi. Una trasmissione 
di vantaggllntregenerazlona­
le che allarga ancor pill la for­
bice den. diseguaglianza». 

Lei afferma che le disegua­
glianze non sono un d~stlno. 
Inch@senso1 r 

«Ciò che accade non è imm\J-

arrivate parole a prima vista 
ras~lcuranti: «Quel momento 
ancora non è arrivato». ha det.­
to Mario Draghi, oplegando che 
Il programma di Quantltative 
Easlng per ora continua pereh~ 
«sull'inflazione anco.ra non cl 
siamo •. Però poi ha lasciato in­
tendere che non l! il caso di ada­
giarsi sugli aliori e ha invitato 
gli Stati a .prepararsl»: spetta 
a loro, e non alla Bee, organiz­
zarsi per la noe del QE. 

Draghi ne ha parlato duran­
te la sua audizione al parlamen­
to olandese, in una seduta a 
tratti tesI. I deputati dell:Aia lo 
hanno accusato di essere trop­
po accomodante con gli Stati 
del Sud che hanno un debito 
elevato. In questi Paesi - so- . 
stengono - SuperMario à diven­
tato una sorta di «eroe». «Non 
sono un eroe, non è il mio lavoro 
essere un eroe - ba replicato 
seccamente - . Semplicemente 

Paesillassl 
n presidente 

dena Bee 
Mario Draghi 

ha risposto 
Ieri a l:Aia 

alle domande 
del deputati 

olandesi 

persegUo U mio mandato che è" 
quello di g.rontlre "la stablUtà 
del prezzi>. La tensione è saUto 
ulteriormente quando un de­
putato ha chiesto lumi sugli 
sconar! che potrebbero seguire 
l'uscita dell'Italia dall'euro. 
Draghi si il rifiutato di rispon­
dere e ha Uquidato lo scenario 
come un'ipotesi f senza la mIni­
ma base» perché la moneta 
unica «è Irrevocabile». 

I conti itaUani restano co-

Stigljtz: "Le diseguaglianze, 
. , non sono inevitabili" 

TI Nobel: senz~ criteri scientifici i parametri usati in Europa . . 

tabile, non è una legge della nn­
tura su cui non abbiamo con­
trollo. Si può csmbiare. Alcuni 
Paesi, come ad esempio quelU 
del Nord, SveziaJ Norvegia, 
hanno creato sistemi di mag­
giore equità. Significa che tutti 
possiamo farlo, partendo dal si­
stema economico, provando a 
creare regole dove la prosperi­
tà sia plll condivisa • . 

. lei propone un euro flessibile, a 
due velocità. Non pensa che i Pa­
esi inseriti nel circuito minore, 
per .... mplo l'ltall., psicologica. 
mente potrebbe essel'@ un pro-­
blema che deprimerebbe ancor 
pIù l'economla7 

do immagino un euro flessibi­
le diverso per i vari Paesi e con 
maggiori responsabilità per I 
Paesi che funzionano meglio. 
come la Germanla. Alla fine ciò 
eh. dà Oduciall che le cose va­
dano bene, ad abbassare l'au­
tostima è il fatto che l'econo­
mia non funziona, non altro. E 
la ragione principale dell'eco­
nomia debole in Europa A l'eu~ 

I Paesi del Nord hanno 
realizzato sistemi 
di maggiore equità 
Significa che tutti 
possiamo farlo 

Bisogna creare regole 
per la prosperità 
condivisa. Un euro 
flessibile e un'Europa 
più solidale ed equa 

Joseph 5tlglltz 
Economista 
Premio Nobel 

'. 
'? 

ro e Il modo in cu! ha costretto 
la nostra capacità d! promuo­
vere la créscita~e la prosperità 
condivisa. L'euro è il problema 
di fondo • . 

In questo ha una grande soste­
nitrice: Marine l e Pen e i pOpuli. 
sti d'Europa. 

«La Le P~n non rappresenta il 
mio punto di vista. Quello che 
lei vuole Il esattamente Il con­
trario di quello che vorrei io . 
L'euro è stato pensato per por­
tare prosperità a tutti e quindi 
anche f!.Olidarletà per nutrire li 
progetto dell'Europa. Invece è' 
successo il contrario. I miei ar­
gomentj servono a dare un nuo­
vo impulso all'Europa, non a di­
struggerla». 

lei ha detto che certe restrizioni 
europee non hanno niente a che 
fare con la sclénza economica. 
""rché7 . 

«Perché i numeri magici non 
esistono, Il 3 per cento del pii o 
il 60 per cento del debito pub­
bUco non garantiscono succesa 

so, non sI basano su analisi eco-

munque Botto osservazione. 
Oggi le tabelle preparate dalla 
Dg Ecofin diranno che lo . ofor­
zo strutturale aggiuntivo,. pari 
allo 0,2% del Pii, richiesto dali. 
Commissione, è stato portato a 
termine. Le buone notizie, pe­
rò, sembrano finire qui. Il com· 
missario agll Affari Economici, 
Pierre Moscovicl, presenterà Il 
quadro deUe stime di crescita a 
livello europeo e - come già era 
successo a febbraio - l'Italia saA 

rà In fondo aUa classifica. Nel 
Def, 11 governo ha stlmnto un 
numento del Pii parlall'l,l% por 
Il 20\7: le previsioni di Bruxel­
les sono molto meno ottimlstl­
che e dovrebbero essere infe­
riori di 2-3 decimi. 

11 Documento di economia 9 

finanza redatto 11 mese scorso 
dal Tesoro dice inoltre che 
l'Italia nel 2018 porterà ti defi­
cit all'I,2% del Pii I" termini no­
minali • allo 0,7% in termini 
strutturali, con una riduzione 
In quest'ultimo caso parI allo 
0,8%. Se cos) fosee, proseguen­
dò su questa strada, Roma rag­
giungerebbe il pareggio di bi­
lancio nel 2020. Bruxelles non 
ci crede e considera troppo ot­
timistico un balzo pari allo 0,8 
pO,T conto del Pii in termini 
strutturali. 

nomlehe ma su Clatl inventati. 
Dal 1992 c'è la prova che questi 
numeri non sono corretti, non 
funzionano. Perché ostinarsi a 
usarli come parametro?» 

La classe media soffre In Europa 
come negli Usa. Trump ha le ri­
cetteeconQmlchegiu5te? 

dI ceto medio negli Usa e da voi 
ha enormi difficoltà, mentre 1 
ricchi Invece viaggiano a gonfie 
vele. I ricchi dal 1980 hanno ri­
scritto le regole dell'economia a 
loro vantaggio. E ciò che ha 
proposto Donald Trump non 
farà altro che peggiorare la si­
tuazione: ha dimostrato di ave­
re zero comprensione per le 
scienze economiche e socialb. 

Due giornI fa Barack Obama a 
Milano ha detto che a generare 
maggiori diseguaglianze sarà 
l'uso smodato della tecnologIa. 

«Obama non si sbaglia. l tassi 
allo zero per cento incoraggia­
no gU investimenti di capltsU 
intensivi neUa tecnologia. Ed è 
pOSSibile che l'evoluzione della 
tecnologia non sia efficace per 
tI sistema sociale. Se questo è 
VéTO, doVremmo rispondere in 
due modi: aumentare i lavora­
tori qualificatiJ in modo che 
guadagnino di più, Investendo 
nella ricerca e impegnarci l" 
una forma di protezione della 
società. E poi dovremmo tassa­
re di più j Uvincltorl" e compen­
sare i H"perdentilt per il benesse­
re di tutti». 


